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    citazioni di Assagioli su ‘eros’



EROS
È necessario un connubio fecondo fra logos e eros: ci vuole valutazione e amore reciproco fra loro; l’uno chiede all’altro aiuto per mettere in valore se stesso. L’eros chiede al logos la sua luce per amare meglio e il logos chiede all’eros il suo calore e dinamismo per mettere in valore e attuare la propria visione.

Psychosynthesis - Loving understanding is the psychosynthesis of Logos and Eros.

Psicosintesi - Insufficienza della sola Aufklärung e analisi: Vedi Neutra, S. u. H., p. 323 - Il Logos è efficace solo quando opera su Eros, lo muove, lo dirige, lo modifica, non quando resta nel suo campo, modifica solo idee, concetti. ID 18401
1. Eliminare dissociazione – Permeare, intessere in ogni attività di natura arida (mentale o pratica) di per sé di elementi emotivi, vitali, spirituali. Farne oggetto di offerta, di disciplina e ginnastica, di sacrificio, di stile, di sport. Sentire ciò prima di iniziarla, ricordarlo durante. Renderla simbolica, non fine a se stessa, o per obbligo o guadagno. Benedirla, permearla di spiritualità, portarvi un beninteso interesse personale.

Il problema: uso delle energie vitali (istintive, impulsive) e psicologiche (specialmente emotive) esuberanti. Struttura della psiche. Complessi ideo-emotivi. 1. Spostabilità delle energie psichiche. Trasferimenti. Sostituzione di oggetti. Esempi. 2. Plasticità e trasmutabilità: perché differenziazioni di un’unica energia. Elevazione, raffinazione, sublimazione. Libido.

La trasformazione delle energie psichiche - Le energie psichiche non sono qualcosa di fisso, di rigido, di immutabile; esse si possono trasformare in modi svariatissimi e quasi indefinitamente, al pari delle energie fisiche.

9a Legge psicologica - Le energie psichiche non espresse, non scaricate nell’azione, si accumulano, operano e si trasformano nel subcosciente.

Mezzi per sviluppare aspetti superiori del Logos. - Riflessione - Pensare!. “Ponderare”. - Meditare - Scrivere. Paradosso. Prima: bisogna liberare la mente dall’Eros inferiore (kama). Poi riassociarla con l’Eros superiore.
1) Critica della scuola 2) Eccessi di “logos” e sua repressione di Eros: a. Intellettualismo b. Razionalismo c. curiosità 3) Asservimento del logos dall’eros 4) Aspetti superiori del Logos: Discriminazione Ragione (riconoscimento propri limiti - Plotino, Ouspenski, Carpenter) 5) L’intuizione e l’illuminazione 6) La mente come interprete, conoscenza del Sé. Conoscenza del mondo interiore. 7) Sintesi di Logos ed Eros. Matelda - la saggezza. Comprensione [...] (sviluppare) Keyserling.

Psychosynthesis - Eros: Lower aspect --> Solar plexus. Higher aspect --> Heart. Logos: Lower aspect --> Lower Mind. Higher aspect --> Higher Mind. Then: Synthesis of Eros and Logos

Eros asservito da Logos - Intellettualismo suaccennato. Liberar Eros riprendendo contatto con la vita, ritornare alle origini apparente regresso e imbarbarimento, ma necessario per uscir dal vicolo cieco.

Rapporti fra Eros e Logos - V’è spontaneamente una lotta per la supremazia fra di essi: spesso l’uno è asservito dall’altro. 1. Logos asservito da Eros: per es: per giustificare i propri motivi; per ipocrisia (cosciente, semicosciente, inconscia), per razionalizzazione. Eros va liberato per mezzo d’un’analisi a fondo delle ragioni che ci hanno spinto ad agire (esame di coscienza, psicanalisi; 2. Eros asservito da Logos: quando ciò ch’è impulso, sentimento è svalutato, inaridito, isterilito nell’inconscio. Occorre allora liberare Eros, riprendendo contatto con la vita, ritornando alle origini. S’avvera allora un apparente regresso e imbarbarimento, ma è necessario per uscir dal vicolo cieco. Talora c’è un’improvvisa irruzione di forze represse che tende a ristabilire l’equilibrio. Ora, nel secolo XX, assistiamo a una reazione violenta agli eccessi di formalismi, intellettualismi del secolo scorso: tanto nel campo culturale (Bergson, James) come in arte, nella vita, nella morale! Bisogna tendere ad un’armonia, a una giusta proporzione tra l’elemento direttivo e quello propulsore. 
La volontà buona può e deve valersi per attuare i suoi fini di bene di tutti i metodi già esposti, nella I e II parte. Deve soprattutto coltivare e sviluppare sentimenti superiori, alimentarsi di ogni istinto, impulso, passione trasformandoli e purificandoli. Deve diventare essa stessa un istinto, una passione, la passione dominante della nostra vita. Bisogna arrivare ad aver fame e sete di giustizia, di… - Citare Paragone dell’alba. Eymieu, 268
Will - “One of the most important attainments of consciousness is its ability to dispose at will of the libido and use it independently of its source”. Neumann, citato da Chr. [...]

Il logos tende sempre a modellare la diffluente plastica sostanza vitale e psichica in forme ben definite. Eros e logos non si trovano mai allo stato puro e assolutamente divisi: senza la presenza di entrambi non vi è vita.
Si può dire che c’è un flusso continuo di vitalità, di sete di vivere, di attività produttiva in noi e che tenendo presente e fissa un’“idea” quella vitalità fluisce in quella “idea” e la fa divenire un’entità viva. L’idea centrale si arricchisce di associazioni, si organizza, tende ad affermarsi, a vivere ed espandersi, esprimersi, incarnarsi [sete di vivere] - ID 3395

La vita e la coscienza spirituale appartengono ad uno specifico livello psicologico e hanno una ‘qualità’ loro propria e non derivata. Le energie trasmutate si elevano ad essa dal ‘basso’ apportando un contributo di vitalità e di ‘calore’, per così dire, ma non creano né spiegano la vita superiore.

Eros, che in greco vuol dire amore nel suo senso più vasto, indica l’impulso vitale, primordiale, la tendenza che dà origine agli istinti fondamentali di conservazione, di aggressione, di riproduzione, che si differenzia poi nei vari impulsi e desideri umani, che si affina nei sentimenti più delicati, che si sublima nelle aspirazioni più alte. L’Eros è vita palpitante, fiumana travolgente, forza propulsiva, calore, fuoco. (Eros e Logos)

Venendo a quello che più ci interessa – l’animo umano – si può dire che il nostro problema fondamentale è quello di combinare in giuste proporzioni, di fare una sintesi feconda di Eros e di Logos. A questo si unisce il compito di sviluppare ed esprimere aspetti sempre più elevati, fini, puri e ampi, sia nell’uno che nell’altro, in modo che la loro sintesi acquisti un valore umano, una dignità spirituale sempre più nobile, più alta e più vasta. (Eros e Logos)
Un’altra ragione – di ordine un po’ più alto – che ci fa ben accogliere il dolore è che esso sembra preferibile all’aridità, alla mancanza di sentimento e di vitalità. In altre parole, si potrebbe dire che il dolore più grande è l’assenza di sentimento o di vitalità. Sentirsi internamente ed emotivamente aridi, e mentalmente nell’oscurità, fa parte di quel tipo di esperienze definite “la notte oscura dell’Anima”. In grado minore, questo si può anche verificare in periodi di aridità dovuti a un’eccessiva fatica. È una specie di torpore, e può essere così doloroso che un dolore vivido e attivo sembra preferibile, ed è cercato. Certi si infliggono addirittura del dolore fisico perché così sentono qualcosa di “vivo”, che è preferibile a uno stato di deprivazione vitale. (Lo spirito della gioia e la sua espressione)
Venendo a quello che più ci interessa - l’animo umano - si può dire che il nostro problema fondamentale sia quello di combinare in giuste proporzioni e di fare una sintesi feconda di Eros e di Logos. A questo poi si aggiunge il compito di sviluppare e di esprimere aspetti sempre più elevati, fini, puri e ampi sia dell’uno che dell’altro, di modo che la loro sintesi acquisti un valore umano, una dignità spirituale sempre più nobile, più alta e più vasta. (I sette Raggi)
L’entusiasmo ha quella qualità di fuoco necessaria per continuare ad ardere; così alimentiamolo sempre come un incentivo che sia sempre presente nello sfondo del nostro pensiero. Lo si può collegare con quanto ho detto riguardo al duplice livello di vita del discepolo, e all’Agni Yoga. Agni è fuoco, e l’entusiasmo è fiammeggiante, per cui una delle cose che deve essere sempre tenuta presente mentre viviamo la nostra vita esterna di servizio è questa. Giusto un ricordo a tutti noi… a cominciare da me!

Naturalmente non possiamo sentirlo sempre emozionalmente, ma questo non importa. C’è una grande differenza fra sentirsi entusiasti e avere entusiasmo. Uno può sentirsi arido e malridotto a livello personale, eppure avere sempre dietro, o sopra, l’entusiasmo dell’Anima, che sospinge e guida la personalità recalcitrante. (Il Proposito)
